
 

 

 

COMUNE DI 
  CORNEGLIANO LAUDENSE 
 

Codice ente  Protocollo n. 
10977    

 
DELIBERAZIONE N. 10 
Soggetta invio capigruppo � 

                Trasmessa al C.R.C.  � 
 

ORIGINALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO:TASSA   SUI   RIFIUTI   (TARI).   APPROVAZIONE   DEL  PIANO 

FINANZIARIO E TARIFFE DELLA COMPONENTE TARI ANNO 2019.-          
 

             L’anno duemiladiciannove addì ventisette del mese di marzo alle ore 18.30 nella sala 
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. Al1'appello risultano: 

                                                                          
LACCHINI MATTEO SINDACO Presente 
BOSSI MARINA CONSIGLIERE Presente 
ASCRIZZI MARIA ANGELA CONSIGLIERE Presente 
FORTI GAETANO CONSIGLIERE Presente 
TORNARI ELISA CONSIGLIERE Assente 
MADONINI DARIO CONSIGLIERE Presente 
IACHETTI STEFANO CONSIGLIERE Presente 
TEDOLDI IVANA CONSIGLIERE Presente 
BIAGINI ROBERTO CONSIGLIERE Assente 
GIAVARDI MARIO CONSIGLIERE Assente 
MONETA CLAUDIO CONSIGLIERE Presente 

  
      Totale presenti   8  
      Totale assenti     3 
 
 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. DOTT. GIAN LUCA 
MUTTARINI, con le funzioni previste dall’art. 97, comma 4/a del D.L.gvo n. 267/2000, il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. LACCHINI MATTEO nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
SU proposta del Sindaco che brevemente relaziona; 
 
Premesso che con la Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita l’Imposta 
Unica Municipale (IUC) con decorrenza 01.01.2014, basata su due presupposti impositivi: 
− uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 
− l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione dei servizi comunali; 
 
Rilevato che la IUC è composta da: 
− IMU (Imposta Municipale Unica) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali (ad esclusione le cat A/1, A/8 e A/9); 
− TASI (Tributo sui servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 
− TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi, destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 
VISTI i seguenti atti: 
− deliberazione di consiglio comunale n. 11 del 7.4.2014, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

è stato approvato il Regolamento per la disciplina della TARI; 
− deliberazione di consiglio comunale n. 2 del 28.02.2018, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale si è provveduto ad approvare il Piano Finanziario e le tariffe della componente TARI 
(tributo servizi rifiuti) per l’anno 2018; 

− deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 28.02.2018, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale si è approvato il Bilancio Triennale 2019/2021; 

 
DATO ATTO che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha 
stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES); 
 
RICHIAMATO il comma 1093 dell’articolo 1 della legge 145/2018 (Legge di Stabilità 2019) che 
prevede “All’articolo 1, comma 652, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: 
«e 2018» sono sostituite dalle seguenti: «, 2018 e 2019 » (proroga al 2019 delle modalità di 
commisurazione della TARI sulla base di un criterio medio-ordinario); 
 
TENUTO conto che a partire dal 2018 nella determinazione dei costi di cui sopra il Comune deve 
avvalersi anche (e quindi non solo) dei fabbisogni standard nel calcolo dei costi del Piano 
Finanziario; 
 
ATTESO che le risultanze dei calcoli effettuati dal Servizio Tributi attestano che il costo standard 
complessivo ottenuto risulta essere in linea con quello nazionale; 
 
RILEVATO altresì che il comma 688 dell’art. 1 della Legge 147/2013, dispone che il Comune 
stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza 
semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI; 
 
VISTO l’art. 33 del vigente Regolamento per la disciplina della TARI che testualmente recita: 
“2. Il comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma 
almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TARI e 
alla TASI. È comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun 
anno. 



 

 

3. Le rate come sopra stabilite, hanno scadenza entro il 16 di ogni mensilità.  
4. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno.” 
 
RAVVISATA pertanto l’opportunità di stabilire, con il presente atto deliberativo e ai sensi del comma 
688 dell’art. 1 della L. 147/2014 nonché dell’art. 33 del Regolamento TARI in vigore, le scadenze di 
versamento della TARI (acconto e saldo); 
 
CONSIDERATO che si ritiene di prevedere le seguenti scadenze: 
Rata in acconto (o unica soluzione) 01 luglio 2019  (in quanto il 30 giugno 2019 cade di 
domenica) 
Rata a saldo    02 gennaio 2020 (in quanto il 31 dicembre 2019 cade di 
domenica) 
 
VISTO lo schema di Piano Finanziario di gestione del servizio d’igiene ambientale (allegato F alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale), redatto dal Servizio Finanziario 
dell’ente sulla base dei dati forniti dalla Società Linea Gestioni s.r.l. (pervenuto al protocollo 
dell’Ente in data 15.02.2019 prot. 1039), affidataria del servizio medesimo ed integrato dai costi 
comuni sostenuti dal Comune (costi generali di gestione); 
 
CONSIDERATO necessario che il Consiglio Comunale proceda all’approvazione del suddetto 
Piano, quale Autorità competente, dato che lo stesso documento costituisce il necessario 
presupposto per la successiva determinazione delle tariffe del Tributo sui Rifiuti (TARI) oltre che 
per il corretto svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti per il territorio comunale 
 
DATO atto che secondo le risultanze del Piano Finanziario sopra menzionato, l’ammontare 
complessivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati previsto per l’anno 2019 
ammonta ad € 402.000,00.=; 
 
VISTO l’art. 27 comma 8 della L. n. 488/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 
2, del D.Lgs. n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 
TENUTO conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento 
TASI si rinvia alle norme legislative inerenti la IUC e la Legge n. 212/2000 “Statuto dei diritti del 
contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la 
specifica materia; 
 
VISTO l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe 
e le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 



 

 

di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 
 
RICHIAMATI i seguenti atti: 
− Decreto del Ministero dell’Interno del 07.12.2018 con il quale viene differito al 28.02.2019 il 

termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2019/2021 da parte degli Enti Locali; 
− Decreto del Ministero dell’Interno del 25.01.2019 con il quale viene ulteriormente differito al 

31.03.2019 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019 degli enti locali; 
 
ACQUISITI i pareri espressi dai soggetti indicati nell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, 
inseriti nel presente atto; 
 
Si apre un breve dibattito durante il quale il Consigliere Moneta chiede le tempistiche 
sull’affidamento futuro. 
Il Sindaco risponde che gli uffici tecnici di Cornegliano Laudense e Pieve Fissiraga stanno facendo 
incontri con il professionista incaricato per il supporto e non è in grado di definire i tempi 
esattamente per la definizione degli atti. 
Moneta chiede3 qual è lo stato dell’arte sugli inadempienti e di che numeri si sta parlando. 
Sentita la funzionaria comunale Sig.ra Debora Venturini che parla di circa 60.000,00 € in cui ci 
sono anche dimenticanze e non solo “patologie”. Da informazioni sommarie sulle modalità di 
recupero che “passa” attraverso meccanismi “bonari” e successivamente coattivi. 
Siamo fermi al 2005 con il “riscosso”. 
Il Sindaco precisa che siamo comunque nei termini previsti dalle norme sui termini di prescrizione. 
 
VISTI gli artt. 48, 124 e seguenti del Titolo VI, capo I, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
CON voti favorevoli n. 7 e astenuti n. 1 (Moneta) resi in forma palese nei modi e termini di legge; 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 
 
2) di approvare per l’anno 2019 i seguenti allegati: 
− all. A – Calcolo Tariffe Utenze Domestiche 
− all. B – Calcolo Tariffe Utenze NON Domestiche 
− all. C – Gestione Rifiuti  
− all. D – Piano Economico Finanziario  e ripartizione costi TARI 2019 
− all. E – Sintesi delle tariffe  
− all. F – Relazione  Accompagnatoria P.E.F. e determinazione tariffe TARI 
 
3) di dare atto di dare atto che: 

− con le tariffe di cui al precedente punto 2 è assicurata la copertura integrale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal Piano Finanziario 
approvato nella seduta odierna; 

− le tariffe consentono la copertura delle componenti essenziali del costo del servizio di 
gestione dei rifiuti mediante “quota fissa” delle stesse e dei costi di gestione legati alla 
quantità di rifiuti conferiti e al servizio fornito mediante la “quota variabile”; 

 
4) di stabilire che il dovuto a titolo di TARI 2019 sarà effettuato in numero due rate 

– Rata in acconto (o unica soluzione)  01 luglio 2019 
– Rata a saldo     02 gennaio 2019 



 

 

mediante modello di pagamento unificato tipo F24 semplificato di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241; 
 

5) di dare atto che ai sensi dell’art. 14 comma 28 del D.L. 201/2011 si applica il tributo provinciale 
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del 
D.Lgs. n. 504/1992, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettate al tributo 
nella misura percentuale stabilita dalla Provincia di Lodi e pari al 5 per cento; 

 
6) di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 

delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 
1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione, esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

 
7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 

D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, con separata votazione palese con n. 7 voti favorevoli e n. 1 
astenuto (Moneta).- 

 



 

 

All. A) 
 

 
 
 
All. B) 
 

 
 
All. C) 

 



 

 

All. D) 
 

 



 

 

 
All. E) 

 

    



 

 

 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
  LACCHINI MATTEO 

 
 
 
 
 

  DOTT. GIAN LUCA MUTTARINI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _________________decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D.LGS. N. 267/2000). 
 
 
Dalla Residenza Comunale, lì 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                       DOTT. GIAN LUCA MUTTARINI 
 
 
  
  
  


